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Il box della droga mascherato da rifugio: scoperto a Palermo 

un centro per l'essiccazione di marijuana 
 

Quello che all'apparenza sembrava un garage disordinato, con tanto di divano e 

televisione, era in realtà un deposito strategico per lo spaccio di stupefacenti. 

I Carabinieri della Stazione Palermo Crispi hanno scoperto una serra artigianale per 

l'essiccazione della marijuana all'interno di un box, traendo in arresto un palermitano 

di 28 anni, già noto alle forze dell'ordine, e denunciando un complice di 26 anni. 

L'operazione è nata quasi per caso, a seguito di una segnalazione al 112 per una 

presunta lite in corso proprio nell'area dei garage. Quando i militari sono arrivati sul 

posto, hanno individuato il locale da cui provenivano i rumori, ma hanno dovuto 

insistere a lungo prima che i due occupanti si decidessero ad alzare la saracinesca. 

Una volta entrati, l'odore acre della marijuana ha subito tradito la reale attività che si 

svolgeva tra quelle mura. 

A colpire i Carabinieri è stata l'inventiva utilizzata per gestire la droga. In un angolo 

del box spiccava una scatola di cartone sigillata con il cellophane, dotata di un foro 

con una ventola elettrica per garantire il ricambio d'aria. All'interno di questa "serra 

indoor" rudimentale, alcuni fili di ferro sostenevano i fiori di marijuana messi ad 

essiccare. La perquisizione ha portato al sequestro di circa 100 grammi di marijuana, 

oltre 30 grammi di hashish, tre bilancini di precisione e tutto l'occorrente per il 

confezionamento delle dosi. 

Per il 28enne, ritenuto il responsabile dell'attività di spaccio, il Giudice per le 

Indagini Preliminari ha convalidato l'arresto, disponendo la misura dell'obbligo di 

presentazione alla polizia giudiziaria. La droga è stata inviata al laboratorio del 

Comando Provinciale per le analisi tecniche. La posizione dell'altro giovane presente, 

un 26enne, si è aggravata durante il controllo del veicolo: oltre a una modica quantità 

di stupefacente, i militari hanno rinvenuto nella sua auto una mazza da baseball e due 

coltelli a serramanico. Per lui è scattata la denuncia a piede libero per possesso di 

oggetti atti ad offendere. 

 


